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Il dopoguerra 
nel Golfo 

InfUria la guerra civile contro il presidente 
Al nord come al sud molte città sarebbero 
in mano alla popolazione. La Guardia reagisce 
Accordo per la zona franca tra i due eserciti 

Sditi e curdi contro il rais 
Ucciso a Bassoia un figlio di Saddam? 
La guerra civile infuria in Irak. Sciiti e curdi si sono 
sollevati. Il paese da nord a sud è in fiamme. Alme
no sette o otto citta, compresa Bassora, sono cadute 

, nelle mani degli insorti che vogliono cacciare Sad-
- darn, il cui figlio e suo principale collaboratore Udai 
sarebbe stato ucciso, dal palazzo presidenziale di 

, Baghdad. Le truppe fedeli al rais sparano sulla folla 
, con i cirri armati e con le armi pesanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

M A U R O M O N T A L I 

' < • AMMAN. La ribellione è. 
• ormai, un «urne in piena. Il re-
, girne traballa pencolosamen-
, te. La dnasua del Saddam e il 
clan di nitrir, questa sorta di 
collante tra il potere quasi divi
no del mls e la società irache-

.na. sono ad un passo dall'es
sere cancellati, udai, il figlio 

.'maggior: di Saddam, condan
nato a morte da lui per un omi
cidio e i>oi graziato fino a di
ventare il suo massimo colla
boratore, e morto, con ogni 

! probabilità.' durante f violenti 
scontri ti sud del paese che è 
completamente insorto. E il ri
cordo vi subito alle ore dram-

, maliche ma piene di speranza 
di Bucarest quando i Ceause-
scu eraro braccati per tutto il 

, .paese.Conunadllferenza. Ba
ghdad t ancora sotto U con
trollo del pretoriani di Saddam 

'Hussein-E, tuttavia, va detto 
che anche nella citta delle mU-
l » e unii notte sono apparse 

', satoecrintro il regime e picco
la oiani'estaztoni di protesta 

Svengono tollerate. Ma cosa 
; succederà quando l'onda lun
ga delU rivolta lambirà, per 
esteso, ti capitale? Un segnale 
molto p-eciso che il Saladino 
si senta minacciato molto se
riamente viene da fonti militari 
america ie che riferiscono che 
Dleader iracheno ha dato ordi
ne a dut brigate meccanizzate 

dislocate ai confini con la Tur
chia e con l'Iran di raggiungere 
Immediatamente la capitale. 
Sono in tutto settemila soldati 
che, con tutta probabilità. Sad
dam ha richiamato per proteg
gersi contro il rischio di un'in
surrezione generale. 

Bassora, stando ai profughi 
che continuano ad arrivare in 
Kuwait e in Iran, sarebbe cadu
ta. La •guardia repubblicana» 
ha dato canaglia tacendo uso 
dei cam armati e delle armi 
pesanti ma dalla parte degli In
sorti si sono battuti anche pa
recchi soldati fuggili dal Ku
wait dopo la disfatta. Secondo 
l'agenzia di stampa di Tehe
ran, Ima, il suono delle esplo
sioni si sono sentite lino alla 
città iraniana di Khorram-
shohr, distante una quarantina 
di chilometri. Alla fine, come si 
e detto, l'importante centro 
(XJHuale sullo Shatt Q-Arab e 

•sfato preso dalle forze anti
Saddam, che avrebbero assal-

- lato le sedi deli'ammlniì 
ne locale e il comando « 
zia. Non solo: piloti rib 
no lungamente bomb 
porto nel tentativo dia 
ultime sacche di resistenza 
delle truppe, diciamo cosi, rea
liste. £ durante questi scontri 
aantsspp morti non solo Udai 
ma anche il governatore della 
provincia e il sindaco della cit

ta Sembra che i soldati schie
rati con i ribelli abbiano, poi, 
forzato I depositi dell'esercito 
per distribuire viveri e altri ge
neri di prima necessità alla po
polazione 

I media ufficiali iracheni 
continuano a ignorare queste 
notizie che circolano all'estero 
da diversi giorni. Ma ieri con
ferme sono venute non solo 
dai molteplici rifugiati ma an
che dall'opposizione irachena 
in Siria, da tonti diverse irania
ne, dallo stesso principe eredi
tario giordano Hassan, il quale 
ha ammesso che nella som
mossa di Bassora che i dimo
stranti gridavano slogan filo-
iraniani. E allora diventa credi
bile la voce che anche altre cit
tà del sud. come Tamura, Abul 
Khasib Amara, Nasslriya e Sa-
mawa, siano in mano alla po
polazione 

Un leader dell'opposizione 
irachena, Mohammad Baler 
Hakim, capo della suprema 
assemblea per la rivoluzione 
islamica in Irak ha detto, dal 
suo esilio di Teheran, che gli 
insorti si stanno dirigendo, ora, 
verso Kut, una città situata più 
a nord. Hakim, un religioso 
sciita legato all'Iran e che molti 
vedono come l'uomo di Raf-
sanlani nel prossimo futuro 
politico iracheno, ha anche af
fermato che le rivolte in corso, 
ed il fatto che ci siano tanti pri
gionieri di guerra iracheni, so
no il segno che la gente e lo 
stesso esercito erano contrari 
al conflitto 11 capo religioso 
ha, quindi, intimato a Saddam 
Hussein di abbandonare il po
tere ed alle truppe a lui fedeli 
di unirsi alla rivolta •prima che 
sia troppo tardi». Infine, ha 
chiesto alle forze multinazio
nali di lasciare l'Irak e di non 
tentare di interferire negli avve
nimenti del paese. Un altro 
leader sciita in esilio, l'imam 
Sayed Hussain Al-Sader. par

lando a Londra ha invitato tut
ti i governi a riconoscere un 
governo in esilio di imminente 
formazione. «I fuoriusciti ira
cheni- ha aggiunto- hanno de
ciso di collaborare alla forma
zione di questo governo che 
promette libere elezioni e plu
ralismo» ma ha, anche, ammo
nito che non diventerà -una 
manonetta dell'Occidente». 

La rivolta nel sud del paese, 
dunque, ha un carattere, più 
che altro, religioso. Gli sciiti 
hanno abbandonato la leader
ship di Baghdad accusandola 
di tradimento e per questo si ri
volgono, adesso, all'Iran (cosa 
che non avevano mal fatto du
rante la guerra degli otto anni) 
come a un modello di «purez
za islamica» da seguire. Natu
ralmente alle automa iraniane 
tutto questo non pare vero. E 
fanno del tutto per alzare 11 ti
ro. Dopo aver tentato opera di 
mediazione durante il conflitto 
con l'Occidente, promettendo 
anzi a Saddam una speciale 
garanzia attorno al fatto che lui 
potesse essere ancora il rais 
dell'Irak, ora soffiano sul fuoco 
e non si accontentano più del
la sua testa ma vorrebbero de
capitare del tutto II regime •lai
co» del partito Baath «Sarebbe 
stupido e semplicistico crede
re che tutte le disgrazie del po
polo iracheno derivino dalla 
persona di Saddam Hussein e 
siano attribuibili a lui» ha scrit
to ieri il giornale di lingua in
glese Teheran Times. Che ha 
aggiunto: «Se tinche Saddam 
non esistesse, il partito Baath 
nel suo estremo settarismo ne 
creerebbe un altro». Ma non 
solo occorre che il popolo ira
cheno rompa definitivamente 
con l'ideologia del partilo al 
potere «ma deve anche evitare 
che ruoli importanti siano as
sunti dagli attuali capi militari, 
sempre strettamente controlla

ti dal punto di vista politico 
dalla vecchia leadership. Se 
cambiamento ci dev'essere in 
Irak, non deve trattarsi di una 
semplice operazione di super
ficie» 

Alla rivolta del sud si salda 
quella dei curdi al nord. Un 
portavoce a Damasco del mo
vimento di opposizione «Sairi» 
ha affermato che i guerriglieri 
hanno preso il controllo della 
città di Sulaymaniyah, a circa 

2S0 chilometri a nordest di Ba
ghdad. 

Le forze alleate hanno rag
giunto l'accordo con i generali 
iracheni per la collazione del 
•cordone sanitano» che divide
rà i deu eserciti fino al definiti
vo cessate il fuoco. La linea di 
separazione parte da un punto 
dei confine tra Irak e Kuwait 
non lontano da Safwan e pro
segue lungo il corso dell'Eufra
te Fino ad Al-Nasinyah. 

Zona presidiata 
dalle 
forze alleate 

S f l ^ i k l c a prepara 
una sorpresina al dittatore 

j Washiiigton segue con interesse quello che il porta* 
, 'voce di Bush definisce «un'opposizione senza pre-
„ cedenti» al regime in Irak. Al primo posto neli'agen-

ida che Baker discuterà con gli alleati nel Golfo c'è 
^ che fame di Saddam Hussein. E non escludono 
•' (neppure che la formalizzazione del cessate il fuoco 
' -possa essere rinviata fino a che, in una maniera o 
k nell'altra, il problema Saddam sarà risolto. 

' DAL NOSTRO CORRI3PQND6NTE 
• .IQMUNDOINZBrmO 

••NEVI'YORK. La sanguine 
,sa rivolta di Bassora. I.tank ira-, 
•cheni e i e ore sparano sulla 
folla. Il linciaggio del figlio di 
.Saddam, UdaTGli esiliali ira
cheni ere da Teheran parlano 
di S ciUi in mano ai rivoltosi 
iantt-Sadclam. interi reggimenti 
d> guardie repubblicane che si 
arrendono alla popolazione. 
Saddam che che cerca garan

zie per la fuga. A tutte queste 
voci la Casablanca non ri
sponde con una conferma. Ma 

.nemmeno le smentisce. Alla 
domanda su quanto consideri
no grave il caos in Irak e quan
to nero il futuro di Saddam 
Hussein, il portavoce di Bush, 
Fitzwater, risponde che «e diffi
cile fame una caratterizzazio

ne», ma «ovviamente rappre
senta un grado di opposizione 
e reazione pubblica a Saddam 
Hussein che non si era mai vi
sto in passato; noi abbiamo già 
detto che ovviamente non ci 
mettiamo » piangere se il po
polo iracheno decidesse che 
Saddam non deve più restare 
ai potere... tipicamente questo 
tipo di fermento pubblico do
vrebbe rappresentare una mi
naccia per Saddam Hussein». 

Confermano Insomma che 
qualcosa sta succedendo. Di
cono (o fanno finta) di non 
sapere esattamente cosa. "Ma 
non lasciano dubbi su come 
vorrebbero che andasse a fini» 
re. Anzi, confermano che la 
partita Saddam e ancora aper
ta, che la guerra potrebbe non 
essere ancora finita se prima 
non si risolve questo nodo, (eri 
alia domanda da parie di un 

giornalista se nell'agenda delle 
consultazioni che II segretario 
di Stato Baker inizierà questa 
settimana con gli alleati nel 
Golfo ci sia questo problema e 
se possa venirne «un'altra pic
cola sorpresina per Saddam 
Hussein». Fitzwater ha nposto: 
•Non saprei dire per la parte fi
nale della domanda (la sor-
presina), ma ci sarà un giro di 
consultazioni, poi dovremo 
considerare che tipo di misure 
di sicurezza vogliono (gli al
leati). Si è speculato molto su 
una sorta di forza di confine, 
contiamo che il Kuwait/prenda 
l'iniziativa di pronunciarsi in 
mento alla sicurezza al confi
ne... Ci sono molte questioni 
che devono essere ancora ri
solte e queste - dobbiamo am
metterlo - sono più difficili da 
risolvere proprio a causa della 
presenza di Saddam., A 

Alla domanda, ovvia a que
sto punto, sul se le consulta
zioni di Baker Con gli alleati 
possano sfociare nella richie
sta di un esautoramento di 
Saddam Hussein prima che gli 
alleati accettino di firmare il 
cessate il fuoco, Fitzwater si e 
ben guardato dallo smentire? 
«Nonno idea in che cosa pos
sano risultare. Bisognerà atten
dere e stare a vedere...». 

La sorte di Saddam, e so
prattutto se gli Usa possano 
darle una spintarella e il tema 
del giorno. Quando Ieri al brie-
firig al Pentagono al generale 
Kelly e stato chiesto se ci sono 
piani di intervento nel caso 
che rivolte e disordini anU-regi-
me si estendano In Irak, la ri
posta non è stata «assoluta
mente no», ma «questo dovre
ste chiederlo ai miei superiori». 
Fatto sta che, malgrado si sia 

cessato di sparare, al momen
to non c'è nemmeno un cessa
te il fuoco ufficiale. Dopo l'in
contro con i generali da lui 
sconfitti, nelle tenda, nel deser
to in pieno territorio iracheno, 
a sud di Bassora, il generale 
Schwarzkopf aveva dichiarato 
che il ritiro dette truppe Usa 
dalllrak ci sarà «al momento 
della firma del cessate il fuoco, 
ma non prima». Ieri II portavo
ce di Busti ha sentito il bisogno 
di precisare che «la frase chia
ve è quel "non prima del ces
sate il fuoco"». Il problema cui 
non rispondono è quanto 
manchi a questo cessate il fuo
co formale, quali siano le con
dizioni perche gli Usa accetti
no di fissarlo (rilascio dell'ulti
mo prigioniero, capitolazione 
totale alle richieste Orni, oppu
re dimissioni di Saddam?), s e 
sia questione di ore o di giorni 

odi chissà quando. 
Bush, intervenendo ad una 

riunione di veterani reduci di 
guerra, pur celebrando il 
•trionfo», ha ieri messo l'accen
to sulla magnanimità: «Siamo 
una naziona generosa». A ri
prova dell'affermazione ha ci
tato le immagini, riprese dalle 
tv di tutto il mondo, sul sergen
te Usa che tranquillizza i pri
gionieri che gli vogliono bacia
re i piedi («Non vi vogliamo fa
re alcun male») e Schwarzkopf 
che aveva fatto proibire ai foto-
grati la scena del disarmo dei 
generali iracheni («Non voglio 
umiliarli»'). Tra gli esempi della 
«generosità» c'è il rilascio acce
lerato dei prigionieri iracheni 
(da 60.000 a 150.000. la stima 
del numero alla Casa Bianca), 
nella speranza dichiarata che 
tornino a far la pelle a Saddam 
e ai suoi. 

Udai Hussein 
figliol prodigo 
crudele e spietato 
•Tal Sembra la fotocopia di 
quella del Dracula di Bucarest, 
la vita del figlio maggiore di 
Saddam che fonti iraniane 
danno per morto durante la ri
volta sciita di Bassora insieme 
al sindaco e al governatore 
della provincia meridionale 
irachena. Come Nicu, il figlio 
di Ceausescu le biografie de
scrivono il ventiseienne pargo
lo del dittatore iracheno con 
«tembiie, feroce, depravato...». 
E leggendo i flash d'agenzia 
viene da chiedersi se si cono
scevano, se esiste una lobby 
mondiale dei figli di dittatori, 
un circolo dove - come acca
de per i grandi manager - im
parano l'arte dell'aguzzino. 
Perchè le somiglianze sono 
davvero impressionanti, senti
te un po': «Se una ragazza gli 
piaceva - ha raccontato ad un 
settimanale inglese un ex 
compagno di-studidiUdai-la 
mandava a prendere dalle sue 
guardie del corpo e se questa 
si rifiatava di stare con tuli suoi 
familiari cominciavano a spari
re ad uno ad uno». Nicu faceva 
lo stesso prima di essere ac
ciuffato dopo la morte del pa
dre. Si racconta che faceva ra
pire ragazze incontrate per ca
so e si vantava con 1 suoi amici: 
«Ci sono dieci milioni di donne 
in Romania, e nessuna mi si 
pud negare». 

La sua crudeltà e la sua in
dole spietata - si dice di Udai -
avevano indignato perfino il 
padre e, dietro sue disposizio
ni, nell'ottobre dell'88 rischiò 
di essere mandato sorto pro
cesso per aver assassinato a 
colpi di bastone la più fedele 
guardia del corpo del leader 
iracheno, Kamel Hanna Jai-
k>u. Udai lo uccise perchè ave
va fatto conoscere al padre la 
donna che divenne la seconda 
moglie del rais. Per lei. infatti, 
Saddam divorzici dalla madre 
di Udai che, acceccato dall'ira, 
consumò la sua vendetta co
me aveva già fatto altre volle vi
sto che - si racconta - era ca
pace di uccidere con le sue 
mani qualcuno che osava con

trariarlo. 11 procedimento ven
ne però archiviato, probabil
mente per volontà dello stesto 
padre visto che si parlò di «ca
so archiviato per acclamazio
ne popolare», ma Udai, salvato 
dal patibolo, venne spedito al
l'estero, nella cosmopolita Gi
nevra, dove imo a pochi mesi 
fa fece il secondo segretario 
presso la missione irachena al
le Nazioni Unite. A richiamarlo 
in patria non fu l'imminenza 
della guerra ma un episodio 
molto più profano: una rissa, 
in un night di Ginevra, che 
constrinse Saddam a riportar
selo a casa per evitare guai 
peggiori. 

A Baghdad gli affidarono la 
guida della Federcatcio locale 
e quella del Comitato Olimpi
co iracheno e poi - si dice -
anche un alto incarico ilei ser
vizi segreti, tanto che negli uro-
mi mest si tornò a parlare di hit 
come del più accreditato «del
fino» del dittatore. Udai è, spo
sato con la figlia del vice-presi
dente Izzat Ibrahim. laureato 
in Ingegneria civile all'irruVersi* 
ta di Baghdad, risultò seconde-
in assoluto nella graduatoria 
nazionale. Ma anche in questo 
caso deve esserci stato lo zam
pino del papà perchè Udai 
non era mai stato uno sgobbo
ne e l suoi coetanei malignava
no che preferiva passare le 
notti nei locali di Baghdad 
piuttosto che sui libri di inge
gneria. Appassionato di auto. 
oltre che di sport, il giovane 
Udai avrebbe un parco mac
chila che comprende drvea» 
Ferrari, Lamborghini e anche 
qualche Rolla Royee. 

Oltre ad Udai, Saddam ha 
un altro figlio. Kussay. e tre fli 
glie. Tutti, insieme al clan di 
Tikrit partecipano attivamente 
alla gestione del potere. Food 
dell'opposizione irachena in 
esilio a Damasco hanno con
fermalo ieri sera la morie del 
sindaco di Bassora e quella del 
governatore provinciale ma 
non si fa parola del torribBe 
Udai Hussein. 

Massacrati migliaia di soldati in fuga 
La stampa inglese alza il velo sulla strage 
La stampa inglese descrive «un'orrenda apocalisse 
del XX secolo». Migliaia di soldati Iracheni sorto stati 
massacrati mentre si ritiravano dal Kuwait Per cin
que ore aerei Usa hanno «volato in fila» scaricando 
bombe «cluster» sopra un convoglio lungo diversi 
chilometri. Anche civili fra i cadaveri che i soldati 
americani e inglesi continuano a seppellire da quat
tro giorni. Ieri sciacalli in azione. 

Al^tOMRNABU 

f a LONDRA. Da quattro gior
ni |a stìimpa inglese è l'unica 
che parla con orrore, incredu-
Ita, meraviglia, di un «Inenar
rabile massacro», di una scena 
epocali Uca c h e «assomiglia 
ad una Pompei del XX secolo», 
opera (li aerei americani che 
ad un certo punto la scorsa set
timana, dopo l'annuncio della 
ritirala Irachena da Kuwait Ci
ty, hanno ricevuto l'ordine di 
bombardare un convoglio di 
migliai» tu mezzi carichi di sol
dati In r tirata, ed anche di civi

li, non si sa bene di che nazio
nalità. 

L'annientamento è stato to
tale. Il corrispondente della 
Bbc ha notato dei bagagli con 
etichette indiane, forse alcuni 
del tanti immigrati che lavora
vano nel Kuwait. È probabile 
che non si saprà mal la loro 
identità. Il numero dei morti? 
Sono passati da «alcune centi
naia» di venerdì scorso ed «al
cune migliaia» durante il fine 
settimana, len il corrisponden
te del 7Imes. quello che dopo 

aver visitato la scena l'ha para
gonata ad uno scorcio di orro
re di Pompei, versione XX se
colo, ha scritto che i morti «po
trebbero essere migliaia o an
che alcune decine di migliaia». 

Comincia cosi a profilarsi la 
dimensione di un episodio di 
cui si parlerà nel mesi e forse 
negli anni a venire. E che a dif
ferenza di Pompei non è stato 
il prodotto di cause naturali, 
ma di armi supermodeme, 
specie le cosiddette dusier 
bombs quelle che nel cadere 
partoriscono, per cosi dire, 
una nuvola di altre bombe che 
a loro volta esplodono In fram
menti che procurano ferite «in
curabili». 

La prima notizia del massa
cro è stata trasmessa venerdì 
mattina da Radio Four della 
Bbc. «Abbiamo in linea un no
stro corrispondente, ha detto 
la presentatrice, mi dicono che 
ha qualcosa da dirci». Caso ra
rissimo per quanto riguarda la 
Bbc, si sentiva bene che il cor

rispondente in questione, pur 
cercando di mantenersi cal
mo, stava lottando con qual
che problema di ordine emoti
vo. 'Devo cercare di limitarmi 
nel riportare I dettagli di ciò 
che ho davanti agli occhi per 
non causare choc fra gli ascol
tatori», ha detto. «Mi trovo testi
mone degli effetti di un apoca
lisse che trovo impossibile de
scrivere». Ci ha provato: «Sette 
miglia di strada coperte di au
tomezzi di ogni tipo, un convo
glio composto da carri armati, 
vetture private, camionette dei 
vigili del fuoco, ambulanze, 
furgoncini per la vendita del 
latte... tutti distrutti; cadaveri 
dappertutto, in molti casi irri
conoscibili perchè carboniz-
ziati... masse di corpi messi a 
mo' di pila ai lati della stra
da ». 

La spiegazione-1 soldati ira
cheni in ritirata da Kuwait City 
si sono dati alla fuga impadro
nendosi di ogni mezzo possi
bile ed immaginabile, accom

pagnati anche da alcuni civili, 
non si sa se volenti o nolenti 
Ad un certo punto mentre il 
convoglio procedeva lungo la 
strada per Bassora è stato in
tercettato da una divisione di 
soldati alleati e simultanea
mente sono arrivati i bombar
dieri americani. Questi ultimi si 
sono messi in fila come per un 
decollo ed hanno ripetuta
mente bersagliato il convoglio 
lungo chilometri. 

Venerdì scorso la Bbc ha 
mostrato alcune scene, quelle 
approvate dalla censura mili
tare inglese. Gli obiettivi delle 
telecamere si sono fermati su 
ciò che I soldati in ritirata ave
vano rubato da Kuwait City e 
che speravano di portarsi a ca
sa: apparecchi televisivi, ci
prie, rossetti, giocattoli, appa
recchiature domestiche. Inve
ce di riprendere «sette miglia di 
strada», gli obiettivi hanno 
scandagliato solo poche centi
naia di metri, ma è stato suffi
ciente. 

L'indomani, sabato, il Guar
dian e il Times sono statifra i 
quotidiani che hanno pubbli
cato la foto dell'apocalisse in 
prima pagina su sei colonne. 
Secondo il Guardian: «La di
struzione e il costo umano di 
questa guerra possono essere 
visti nel massimo di orrore in 
questa strada». Secondo il 

Soldati ' . 
francesi 
sminano 

- | la spiaggia 
antistante 
Hcentro 
di Kuwait City-, 
man» 
unii 
diti 
e disperazione 
nella capitale . 

maggiore americano Rob Wil
liams: «La battaglia è durata 
cinque ore. Gli iracheni in riti
rata hanno combattuto più a 
tondo di quanto avessero fatto 
pnma. È stato apocalittico». 
L'Otaeruer domenica ha scrit
to: «Ciò che è avvenuto qui è 
stato indubbiamente uno dei 
più terribili attacchi aerei con

tro soldati in ritirata nella stona 
militare. È sullo stesso piano 
della distruzione delle forze di 
Nasser da parte israeliana nel 
deserto del Sinai nel 1967 e 
della distruzione alleata della 
divisione Panzer di Hitler in 
Normandia nel 1944». 

Ieri il corrispondente del 77-
mes ha dovuto registrare un al

tro episodio di orrore: mentre 
per la quarta giornata conse
cutiva i soldati inglesi e ameri
cani lavoravano a scavare toc-
se per i cadaveri, migliaia di 
persone, apparentemente da, 
Kuwait City, sono arrivate sul 
posto per saccheggiare oggetti 
dallo'intemo dei mezzi semidi-
struttL 
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